
SUL GRETO del Piave do-

ve è precipitato giovedì l’eli-

cottero americano partito da

Aviano e diretto a Vicenza, è

stata eretta una tenda che

servirà per i periti che in-

dagherannosuldisastro(6milita-
ti Usa morti, altrettanti feriti, uno
illeso). E ieri mattina la Procura di
Treviso ha nominato un perito
che si è messo all’opera parallela-
mente ad un investigatore ameri-
cano. Ma non è chiaro che se la
magistratura italiana potrà prose-

guire gli accertamenti. Il sostituto
procuratore di Treviso Giovanni
Cicero ha annunciato ieri che il
governo americano ha chiesto al
ministero della Giustizia italiano
di rinunciare alla giurisdizione
sul caso. La richiesta, dicono gli
americani, è giustificata dai patti
esistentiedinparticolaredalTrat-
tato di Londra di primi anni 50.
Secondo queste disposizioni è il
paese cui appartengono i militari
a giudicarli e non quello dove so-
no accaduti i fatti. Gli americani
pretendono che sia la loro magi-
stratura militare ad accertare per-
ché è precipitato il Black Hawk.
La questione si propose in occa-
sionedellastragedelCermisesi ri-
propone oggi anche se in questo

caso le vittime sono di nazionali-
tà Usa. Intervenendo ieri al Sena-
to il sottosegretario ai rapporti
con il Parlamento Paolo Naccara-
tohadettoche«ci sarà un’inchie-
sta di sicurezza del volo congiun-
ta Italia-Usa»al finedi«stabilire le
esatte cause del tragico inciden-
te». Secondo il senatore Zanone
(Ulivo) è tempo di esaminare «in
una luce nuova nel quadro della
politica europea di sicurezza e di-
fesa» la questione della giurisdi-
zione in casi simili. Il verde Boato
invitailgoverno«aresistereallari-
chiesta Usa».
Intanto a Vicenza il movimento
no-base saluta come una «vitto-
ria» l’annuncio fatto dalla ditta
Abc di Firenze che ha rinunciato

alla bonifica dell’aeroporto Dal
Molin per 72 ore presidiato dai
manifestanti. Anche la deputata
verde Zanella saluta «la grande
vittoria del movimento» e Lalla
Trupia(Sd) ricordache«oggièan-
corapiùurgenteeattuale lamora-
toria dei lavori al Dal Molin». Ti-
ziana Valpiana (Prc) interroga il
ministro Amato sull’incidente di
Trevisoe si associa alla moratoria.
A Vicenza la questione della base
fasemprediscutere.GiovanniRo-
lando, capogruppo Sd, chiede al
commissario governativo Costa
di riferire in Consiglio comunale
e definisce «un fatto importante»
la rinuncia alla bonifica: «Hanno
capito che la lotta popolare con-
tro la base durerà a lungo».

NE È CONVINTA il gip di Perugia Matteini

che ieri ha convalidato il fermo di Amanda

Knox, Raffaele Sollecito e Patrick Lumumba

Diya convalidandone la custodia cautelare

con l’accusa di omici-

dio aggravato dai futi-

li motivi e la violenza

sessuale. Non sono

serviti giorni trascorsi fra le bu-
gie di Amanda, i tentativi di de-
pistare le indagini e crearsi fragi-
li alibi diRaffaele e Patrick. Ima-
gistratinonhannocredutoai lo-
ro racconti, e sono ormai con-
vinti che siano proprio loro gli
assassini della giovane Meredi-
th, gli aguzzini che l’hanno tra-
scinata in un gioco perverso
contro la sua volontà, minac-
ciandolaconuncoltelloepoi ta-
gliandole gola. Ora della morte:
fra le 21:30 e le 22:00, e non la
mezzanotte come fissato in pre-
cedenza.

Patrick e l’alibi che non c’è
«L’ha uccisa Patrick, si era inva-
ghito di lei e voleva averla» ave-
va raccontato Amanda nel cor-
sodell’ultimointerrogatoriopri-
ma dell’arresto. Forse una delle
poche verità, secondo gli inqui-
renti, raccontate da quella ven-
tenne con gli occhi azzurri lan-
guidi e i capelli biondo platino.
Davanti al gip, il musicista con-
golese aveva raccontato di aver
trascorsol’intera serata, apartire
dal pomeriggio, al lavoro nel
suo locale al centro di Perugia.
Un alibi che però sarebbe falso.
«Lumumbainseded’udienzadi
convalida- scriveilgip-afferma-
vadiaveraperto il locale ipome-

riggio dell’uno novembre all’in-
circa alle ore 17:00. 18:00. Ma i
primi scontrini fiscali risultano
essere effettuati a partire dalle
ore 22:29, né l’indagato è riusci-
toadarealcunalogicaspiegazio-
ne a tale circostanza non essen-
do stato in grado di fornire indi-
cazioni precise su eventuali
clienti che potessero attestare la
sua presenza presso il locale pri-
ma delle
22:29». Del re-
sto, che il locale
fosse chiuso nel
tardo pomerig-
gio, scrive il gip
Matteini, lo te-
stimoniano an-
che le parole ri-
lasciatedaunodeiclientiabitua-
li, Vulcano Gerardo Pasquale,
che alla polizia ha raccontato di
aver visto il locale sia alle 19 che
poco più tardi, dopo una cena
in pizzeria. Perché Patrick in
quei momenti, secondo i magi-
strati, inrealtàera incompagnia
di Amanda e Raffaele nella casa
dove poi è stata uccisa Meredi-
th, come testimonierebbe un
sms scambiato fra il musicista
congolese e la pr americana in-

torno alle 21. Poche parole per
fissare un appuntamento nei
pressi dell’abitazione, e sfruttare
«ilgancio»diAmandaperentra-
re in contatto con Meredith. «Il
predetto - scrive il gip - si era in-
vaghito di lei e voleva avere un
approccio con la stessa, approc-
ciochediversamentenonera fa-
cile. Cosa credibile in quanto
Meredithvenivatratteggiataco-
me una ragazza non incline ad
avere rapporti “facili” con l’al-
tro sesso, tanto da portare i suoi
amici incasa,adeccezionedel fi-
danzato, a differenza di quanto
poteva accadere con Amanda»,
comeriferitodaun’altradelle in-
quiline dell’appartamento. Ma
nella casa qualcosa va storto.
Perquesto Patrick corre al locale
e decide di aprire nonostante in
precedenza avesse comunicato
alla stessa Amanda l’intenzione
di restare chiuso visti i pochi
clienti in giro dopo la notte di
Halloween.
«Visto l’evolversi dei fatti - scri-
ve il gip Matteini - ha ritenuto
opportuno aprire il pub per cre-
arsi appositamente un alibi».
Mac’è dipiù: secondo le indagi-

ni condotte dalla procura, infat-
ti, il giorno successivo all’omici-
dioPatrickavrebbecambiatote-
lefonino.Una circostanza appa-
rentemente «neutra» ma che
pergli inquirenti assumetutt’al-
tra valenza in considerazione
«dell’ostinazione dimostrata
nel negarla, elemento questo
che inducearitenereche lo stes-
so l’abbia fattonell’erroneocon-
vincimento di essere così in gra-
do di sviare la sua identificazio-
ne».

Raffaele, Nike e coltello
«Ho raccontato un sacco di
stronzate»,avevaconfessatoRaf-
faeleSollecitopocoprimadi fini-
re in manette. Bugie che secon-
do la procura sono continuate
anche dentro al cercare di Ca-
panne, dove il laureando in in-
gegneria di Giovinazzo (provin-
cia di Bari) ha ripetuto di non
aver messo piede nella casa del
delitto la sera dell’omicidio e
d’esser rimasto nella sua abita-
zione navigando su Internet e
parlando al telefono col padre
(alle ore 23:30) sull’utenza fissa.
Falso, secondo i magistrati. E sa-

rebbe stato lo stesso Sollecito
nel corso dell’udienza di conva-
lida ad ammettere di non ricor-
dare se quella telefonata «l’ave-
va in concreto ricevuta o se ave-
va riferito di averla ricevuta per
corroborare lacircostanzarelati-
va alla sua permanenza in ca-
sa». Di quella chiamata, nei ta-
bulati, non c’è traccia. Ma c’è di
più:adinchiodareSollecitoci sa-
rebbero infatti una impronta
sporca di sangue di una scarpa
Nikerinvenutavicinoalcadave-
re di Meredith che le analisi fat-
tedagliespertidellascientifica ri-
tengono «compatibile per for-
ma e dimensione con la suola
dellescarpesequestrateaSolleci-
to». Nelle tasche del ragazzo,
inoltre, al momento dell’arresto
è stato trovato un coltello che
per i magistrati
potrebbe essere
l’arma del delit-
to, mentre un al-
tro simile è stato
sequestrato nella
casa del ragazzo.
Interrogato, Sol-
lecito ha spiega-
to che «portare con sé un coltel-
lo era cosa abituale che faceva
da quando aveva l’età d 13 an-
ni, anzi il coltello era diventato
ormai un accessorio del suo ab-
bigliamento tanto da cambiarlo
a secondadi ciòche indossava».
Ma chi è che materialmente ha
colpitopertrevolteallagolaMe-
redith? Allo stato dei fatti non è
ancora chiaro. Quel che è chia-
ro è che Sollecito avrebbe colla-
borato con Amanda per sviare

le indagini,dapprima inscenan-
do la finta rapina, poi chiaman-
do il 112 la mattina successiva
(come riferito da Sollecito) per
denunciare quanto accaduto. Il
tutto però, soltanto dopo l’arri-
vo della Polizia Postale che ave-
va rinvenuto i cellulari di Mere-
dith in ungiardinopoco distan-
te. «Circostanza - scrive il gip -
che fa pensare ad una condotta
volutamente posta in essere do-
po essere stati sorpresi fuori dal-
l’abitazionedoveerastatoperpe-
trato l’omicidio e per giustifica-
re la presenza sul posto».

Le bugie di Amanda
Pergli inquirentiAmandaKnox
«ha dimostrato una particolare
spregiudicatezza nel mentire ri-
petutamente», e la ricostruzio-
ne fatta dal gip è una lunga dis-
sertazione sulle bugie e sulle
contraddizioni scoperte nei rac-
conti della ragazza. Fra molti
«nonricordo»ealtrettantemen-
zogne, però, era stata lei stessa
adammetterediesserestatapre-
sentenellacasaalmomentodel-
l’omicidio, accusando però del-
l’assassinio Patrick Lumumba.
Secondo i magistrati la ragazza
avrebbenonsolopartecipatoal-
l’omicidio ma anche alle fasi
successive, quelle della messin-
scenadella rapinaedella«ripuli-
tura» di una parte dell’apparta-
mento. Dalla casa, infatti, sareb-
be sparitouno spazzolonee una
felpache,standoadun’altradel-
le coinquiline Amanda portava
addosso nelle ore precedenti al-
l’omicidio e che «non fa parte
degli indumenti sequestrati».
Dov’è finita? Forse lavata nella
lavanderiaagettonidovealcuni
testimoni hanno visto Amanda
nel giorno successivo all’omici-
dio, forse è stata gettata via co-
me lo spazzolone mai trovato.
Unacosa,però, ècerta:Amanda
ha mentito a lungo prima di
crollare e fare il nome di Lu-
mumba ed in più «ha convinto

- scrive il gip - anche Sollecito a
riferirecircostanzenonvere».Sa-
rebbe stata lei, invece, ad orga-
nizzare l’incontro fra Patrick e
Meredith nella casadi viale San-
t’Antonio, lei a partecipare ai
giochi finiti in violenza, sempre
leiarendersi complicedel tenta-
tivo di sviare le
indagini.

Non ci sono
tracce
di sperma
Se non è chiaro
chi fra Sollecito e
Lumumba abbia
sferratoi trecolpi (unosolomor-
tale) che hanno tagliato la gola
di Meredith, il gip sembra avere
le idee chiare sulla dinamica di
quelle ore. I tre si incontrano in
piazza Grimana attorno alle 21,
dopo che Amanda e Raffeale
«hannotrascorsol’interopome-
riggio insieme fumando
hashish». Patrick ha intenzione
di non aprire il locale e spera di
trascorrere la notte con Meredi-
th. I due si appartano nella ca-
mera «dopo di che qualcosa an-
davamale -scrive ilgipnell’ordi-
nanza - nel senso che con ogni
probabilità interveniva anche
Sollecitoe idueiniziavanoapre-
tendere una qualche prestazio-
ne a cui la ragazza opponeva un
netto rifiuto; la stessa veniva co-
sì minacciata con un coltello
che Sollecito era solito avere
sempreconséecon ilquale Me-
redith veniva colpita al collo».
Immobilizzata da mani forti
che le lasciavano lividi addosso,
in posizione prona e con il viso
premuto in terra. Violentata
con barbarie (senza che sul cor-
po il medico legale Lalli abbia
rinvenuto tracce di sperma) e
poiuccisa.«I tre -scrive laMatte-
ini - resisi conto di quanto acca-
duto se ne andavano frettolosa-
mentedallacasacreandoconfu-
sione, sul presupposto anche di
simulare un furto, e sporcando
ovunque con il sangue, anche
nel tentativo di pulirsi, tanto
che macchie di sangue veniva-
norinvenutealbagno,sia inter-
ra sia sul lavandino». È la fine di
Meredith e l’inizio delle bugie.

Cento impronte misteriose
«Ma il caso non è ancora chiu-
so». Ne sono convinti gli inqui-
rentichehannolavoratoalle in-
dagini.Echeoranonescludono
chenellacasa, la sera deldelitto,
possa essere stato presente un
quarto uomo. Nella stanza, in-
fatti, sonostate trovateoltrecen-
to impronte digitali e alcune di
queste non apparterrebbero a
nessuno degli indagati. Le inda-
gini, inoltre, si stanno concen-
trando anche nel mondo dello
spaccio di droga. Il sospetto in-
fattiècheAmanda,RaffaeleePa-
trick la sera dell’omicidio possa-
noaver fattousodi sostanzestu-
pefacenti.Forsequalcosadimol-
to più pesante degli spinelli am-
messi dagli interessati.

■ di Toni Fontana

«Quando potrò vedere mio padre?». Pallido, smagrito, gli
occhipersidietroagliocchialiallamoda,chi l’havisto inquestigior-
ni raccontadiun Raffaele Sollecito stordito. I magistrati loaccusano
dell’omicidio di Meredith ma il giovane pugliese che si sarebbe do-
vuto laureare fra una settimana continua a professarsi innocente.
«Non c’entro, lo giuro». In queste ore di carcere Raffaele è apparso
in difficoltà, quasi scollegato dalla realtà che lo circonda, chiuso in
una cella singola (come anche Patrick Lumumba), forse nel timore
cheglialtri reclusipossanofargliviolenza.«Possoandareinbibliote-
ca?», chiedeva ieri al consigliere regionale di An Franco Zaffini che
ha avuto modo di visitarlo. E che ha incontrato anche Patrick e
AmandaKnox.«Mimancalamiamusica -haspiegato ilcongolese -
Ho visto i giornali, mi dipingono come un mostro violento, ma io
nonsonocosì». Unafelpa grigia con labandieraamericanastampa-
tadavanti,Amanda Knoxpassa invecebuonapartedel suo tempoa
scrivere, e ieri ha chiesto un vocabolario italiano-inglese. Parla po-
chissimo e passa gran parte del suo tempo stesa a pancia in giù sulla
sua branda: «Con Mez eravamo amiche, io non c’entro».  ma.so.

Il ragazzo congolese
tradito dagli scontrini
del suo pub, Sollecito
invece dalla telefonata
mai ricevuta

I tre forse storditi dalla
droga: la morte
della ragazza inglese
tra le 21,30 e le 22
e non a mezzanotte

Black Hawk caduto, gli Usa pretendono l’inchiesta
Ma la Procura di Treviso nomina un perito. I no-base di Vicenza: abbiamo bloccato la bonifica al Dal Molin

«Meredith è stata uccisa
con il coltello di Raffaele»
Il gip conferma i 3 arresti: smontato anche l’alibi di Patrick
Amanda ha organizzato l’incontro, la compagna è stata violentata

IN ITALIA

TREVISO

E il venerdì il parroco «trasformò»
la chiesa in moschea per gli islamici

AMANDA
In cella con vocabolario e bandiera stelle e strisce

■ Èunachiesa. Matutti i vener-
dì diventa moschea, per favorire
l’integrazione religiosa. Accade a
PadernodiPonzanoVeneto(Tre-
viso), dove il parroco di Santa
Maria Assunta, don Aldo Danie-
li,hadecisodi riservarealcuni lo-
calidellaparrocchiaallapreghie-
ra e all’incontro degli immigrati
musulmani.
A Ponzano i nuclei familiari di
immigrati stranieri sono232,cir-
ca 650 persone, provenienti so-
prattutto dal Nord Africa e dal-
l’Est Europa. «È inutile parlare
tantodidialogosepoigli sbattia-
mo la porta in faccia. Papa
Wojtyla lihachiamati cari fratel-
li musulmani - precisa il sacerdo-
te -, come si fa allora a chiudergli

laporta?Permesonotutti figlidi
Dio».Così, agli immigratidi fede
musulmana Don Aldo, 69 anni,
ha spalancato le porte, metten-
do a loro disposizione per la pre-
ghiera del venerdì l’oratorio del-
la parrocchia, con annessa cuci-
na e palazzetto.
«Loromel’hannochiestoe ioho
detto di sì - precisa il parroco -.
Gli oratori del resto rischiano di
fare le ragnatele». Una iniziativa
avviatadueanni fa, cheall’inizio
ha fatto storcere il naso a più di
un parrocchiano con le conse-
guenti perplessità del vescoso e
laCuria. «Il vescovoquandol’ho
incontratononhaavuto ilcorag-
giodidirminiente.Semeloaves-
se proibito, non avrei obbedito».

Il casolare dell’omicidio Foto Ap

■ di Massimo Solani inviato a Perugia / Segue dalla prima
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